
CULTURA E SPETTACOLI 

I film cinesi affrontano il mercato 
Per sovvenzionarsi, gli studi sfornano 
pellicole commerciali. Ma i registi 
più bravi cercano (e trovano) nuovi sfrazi 

Cinema d'autore 
a colpi di kung fu 
m PECHINO Nel 19SS, nel 
cinema cinese c'è stato il 
boom del film di «invenzione». 
Dopa decenni di •mensaggl 
politici-, l'Invasione di -robac
cia- fatta di kung fu, polizie
schi all'americana, storie boc-
caccesce di villaggio, amon di 
vecchi imperatori e «tata quasi 
uno choc; e si discute molto 
sull'88 come «anno di svolta* 
per il cinema cinese, e sui si
gnificato di questa svolta. Il 
succo è: divertimento si, ma 
che sia di qualità. Insomma, 
niente di nuovo sotto il sole. 

Sulla discussione però pesa 
come un macigno la crisi fi
nanziaria e l'urgenza di gua
dagno che hanno colpito la 
cinematografia cinese. La 
spinta (prtiMima a riciclarsi 
cosi drasticamente e a punta
re tutto mila ciduone neldi 
Stragrande maggioranza di 
cattiva qualità, e venuta pro
prio da una esigenza di sokli 
Messa da parto la politicava 
alone ncqli ultimi due anni 
aw-he il i inermi è tifato tratta 
lo alla stregua di una qualità». 
alira attività economica quin 
di con I obbligo innanzitutto 
del box office e del guadagno 
E allora niente scrupoli I film 
di •invenzione" hanno infatti 
salvato la torte finanziiina di 
aK-uni antr i cinematografici. 
tutu ngoro»mcnlc natali e 
quindi strutturati secondo le 
regole e i controlli burocratici 
di qualsiasi altra unità di lavo
ro Ma non hannq salvato, ad 
esemplo il centro di Pechino 
oramai in grave crisi, afflitto 
da 12 milioni di yuan di debiti 
e da SSmila yuan di lane non 
pagale/ nonché da lina sfffe 
di film brutti «-Ite nessun distri-
buion* - nonostante anche la 
distnbuzione uà statale - ha 
voluto comprare Dei quindici 
film girali nel) 87 solo quattro 
sono andati in attiro Perché 
un film di kung iu riesce a 
guadagnare anche dieci mi
lioni di yuan, ma un film d ar
te ne (a guadagnare appena 
diecimila, con I eccezione di 
Sonja rosso che ha fruttato I e-
qulvalente di duecentomila 
dollari 

L imperativo del guadagno 
H a condizionando anche I at
tinia della fitouvelle vague^ di 
registi quali Zhang Yimou, 
Tian Zhuang Zhuang Hu Mei 
Huang Shu Qm che hanno 

Il cinema cinese affronta il mercato. Gli studi han
no conquistato l'indipendenza, ma anche L'obbli
go di finanziarsi esclusivamente con gli incassi dei 
propri film. Il risultato? Difficoltà per i film «d'auto
re», largo al kung-fu e al cinema commerciale che 
In Cina (tutto il mondo è paese) incassa yuan a 
palate. Ma gli autori sono pronti a organizzarsi. 
Ecco cosa dicono Hu Mei e Liu Yi Ran. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M I U R R I N O 

dato alta Cina film vincitori di 
premi Intemazionali come 
Sorgo rosso; Terra Gialla; La
dro di cavalli. Uomo, fanta
sma, amore In Cina il potere è 
monopolizzato nelle mani dei 
centri cinematografici statali 
che decidono su soldi, sce
neggiature, manodopera1 il re
gista è costretto ad accon(en-
lanl O a cambiare mestiere II 
milito studio di Xian è infatti 
I unico esempio di un centro 
di frontiera che ha avuto la ca 

pacità di destreggiarsi tra 1 più 
tipi di produzione, garantendo 
spazi e possibilità ai film di au
tore. Ma Xian è uno solo e for
se non è nemmeno più una 
soluzione e la *npuvelle va-
gue* è impegnata in questo 
momento in una dura batta
glia che punta a due cose la 
sopravvivenza senza piegarsi 
alla logica del kung fu, la ri
cerca di canali e fonti che non 
siano solo più quelli del cen
tro Mat i l i Ci riuscirà-

«Vivrò» di Ulto Tianming, H ragliti già direttore degli studi di Xian. 
In arìo una tceni di «Il re degH scacchi», di Teng Wcnjl 

Zhang Yimou ha appena fi
nito di girare un film spionisti
co dal titolo Nome in codice: 
leopardo americano e si ap
presta a essere il protagonista 
di un film d'epoca sul guerrien 
di Xian coprodotto con una 
società cinematografica di 
Hong Kong. Se il centro di 
Xian gli darà i soldi, allora farà 
il «suo» terzo film, che dovreb
be ripetere l'exploit di Sorgo 
rosso Anche la regista femmi
nista Hu Mei sta terminando 
un film poliziesco del quale, 
mi dice, «non mi importa pro
prio molto» e si appresta a gi
rare dei telefilm. Non ha altre 
possibilità. Hu Mei, che ha ap
pena trentadue anni, nell'85 
ha girato un film, Ospedale mi
litare, dove ha raccontato la 
storia di una donna che fa 11 
bilancio della sua vita e si ac
corge di aver solo vegetato, 
sopraffatta dal conformismo e 
datl'ipocrisia.autontaria. Il film 
ha incontrato molte difficoltà 
perché è stato visto come una 
critica ai meccanismi domi
nanti, Hu Mei è stata costretta 
a modificarlo e alla fine £ an
dato in circolazione. Anche il 
suo secondo film è una Moria 
di sentimenti e ha tra i perso
naggi una donna che si ab
bandona. perde la sua lucidità 
percheron riesce a capire, a 
fronteggiare k> scontro tra il 
vecchio costume cinese e la 
sregolata .penetrazione del
l'occidente. 

L'analisi che Hu Mei fa del
l'attuale- situazione cinese è 
molto amara e ben poco otti
mistica. «Fino all'86 - sostiene 
- c'era il vincolo del messag
gio politico^ Oggi <j'è il vincolo 
del;p>Ddatto;sh<fcf* «okhVC'è 
una. tendenza molto forte alla 
commercializzazione e alla 
cattiva qualità e come legisti è 
molto difficile mostrare capa
cità individuali di resistenza». 
E allora? «E allora la discussio
ne che ci coinvolge in questo 
momento è come passare in
denni attraverso la strettoia 
del film commerciale di gran
de richiamo, migliorandone la 
qualità. E, per il resto, aspetta
re l'occasione. Che cosa credi 
che abbiano fatto o stiano fa
cendo Zhang Yimou o Tian 
Zhuang Zhuang con i loro ulti
mi film? E che cosa credi che 
abbia fatto io stessa? D'altra 
parte anche Xian non si può 
permettere di fare solo film 

- • L'intervista. Festosa kermesse al Beaubourg 

SantArcangelo vicino Parigi 
Tonino Guerra e il suo cinema 
Il poeta e come un ragazzino che s'accende di en
tusiasmo per un fiore o per due occhi neri di ragaz
za, Tonino Guerra è il poeta e la ragazza dagli oc
chi neri è Parigi. Il cinema è stata la stanza in cui sì 
sono conosciuti e innamorati. Il «cinema e Rimini», 
cioè Fellini, il Grand Hotel, Amarcord, la poesia, il 
Marecchia. Al Beaubourg, Rimini ha conosciuto l'Eu
ropa e Parigi ancora sogna la «Volpina». 

PAI NOSTRO INVIATO 

A N D M A Q U H M A N D I 

M SANT'ARCANGELO II suo 
angolo, la casa e la campa
gna, i colli e il «suo* fiume, il 
Marecchia, questa volta non 
gli sono mancati A Parigi ha 
trovato entusiasmi, curiosità, 
un «pezzo» di Romagna. Di
versa solamente per la lingua. 
E ha trovato nuovi stimoli per 
immaginare, scrivere, costrui
re, Tonino Guerra è stato l'in
contrastato protagonista, as
sieme ai film, d i Rimtm e ti ci
nema, la grande kermesse pa
rigina, tuttora in corso (e fino 
al 3 aprile), a! Centro Pompi-
dou. Quando vive una cosa 
che gli piace. Tonino Guerra 
la racconta sottovoce, gli si il
luminano 1 vivissimi occhi neri 
e si capisce immediatamente 
che si e innamorato di nuovo. 
È un amore platonico e pro
fondo per tutto ciò che rinno
va l'amore per la sua terra. 
Guerra ha tanto viaggiato con 
la mente e con il corpo, ma 
non ha mal lascialo la sua bel
la Casina che dà sulla piazza 
antica di Sant'Arcangelo. An
zi, I viaggi lo hanno avvicinato 

ancor di più, sono sempre un 
pretesto per parlare della Ro
magna. La Russia, la Grecia di 
Anghelopoulos, la nebbia E 
ora Parigi, un'altra volta. E se 
si andrà in America, l'Ameri
ca, cosi distante dal poeta di 
Santarcangeto e cosi vicina. 

Ne) tuo taccuino di viaggio 
parigino coti hai scritto? 

Tanti bei pensieri Rimini, FeU 
lini, i nostri film hanno suscita
to un grandissimo interesse. 
Tutti a chiedere alla Masina e 
alla sorella di Fetlini del mare, 
dei sogni un po' strani, rac
contati nei film Figurati che 
conoscono persino ì miei libri 
di poesie Parigi è l'Europa e 
Riminl adesso è più vicina al 
continente d'appartenenza 
Attraverso le opere di Tarkovs-
kil, Antonioni, Fellini. Anghe-
loupolos, dei fratelli Taviani e 
del mio lavoro di sceneggiatu
ra, la conoscenza stereotipata 
di Rimlni-mare-tunsmo-dlsco-
teche si è trasformala in una 
curiosità Intellettuale, cultura
le, etnica. 

E rou hanno capto di Rimi
ri a Parigi? 

Hanno capito che è una citta 
dalla doppia faccia. Hanno 
capito che è la prima capitale 
del mondo in estate e che m 
inverno si sviluppa la poesia. 
Con la gente abbiamo parlato 
delle profonde trasformazioni, 
del nuovo e rumoroso modo 
di fare turismo dalle nostre 
parti. Ora le orecchie sono 
piene di rumori, il silenzio non 
c'è più e l'uomo è cambiato 
quasi antropologicamente. 

Ma a! assomigliano Parigi e 
Riminl? 

Si può trovare una somiglian
za anche tra un ippototamo e 
una pulce.. SI, comunque si 
assomigliano. Ci sono tante 
razze, tante cose diverse che 
convivono, che coesistono 
senza troppi traumi, come da 
noi. Poi ci sono gli ippocasta
ni, come a Sant'arcangelo. È 
una delle poche megalopoli in 
cui si può desiderare di vivere, 
è un continente di facce. 

E le differenze? 
A Parigi cammini dentro la 
stona degli oggetti. Ogni bou
levard ha sempre le cinque 
facce del mondo. È un'unica 
capitale, che in Italia manca. 
Da noi è tutto frantumato. E 
Parigi e indispensabile per un 
poeta. 

Cosa significa? 
Significa che se io vedo qual
cosa a Parigi posso riprodurlo 
vicino a casa mia. L'ultima 
volta che vi andai vidi, a Les 

Halles, un giardino pieno di 
ammali fatti col fll di ferro. Be
ne' siamo riusciti a fare arriva
re a Pennabilli, un piccolo 
paese di favola In cima alle 
montaghe tra le Marche e la 
Romagna, il primo elefantino 
di ferro su cui faremo crescere 
1 rampicanti. Quando arme
ranno gli altri animali potrà 
nascete lo zoo verde, Tra Pen-
nabilli e Parigi ci sono diffe
renza macroscopiche, ma i 
due giardini s'assomigliano e 
ti danno il sapore di vivere con 
grazia. 

Ma, secondo te, perché «RI* 
mini e il cinema» sta avendo 
uno straordinario successo? 

Perché la gente ha capito la 
nostra cultura e la nostra arte. 
Alla mostra dei libri mimati 
c'era la fila come per i nostri 
film, Conoscono il nostro pa
trimonio culturale, conoscono 
San Marino, la stona romana, i 
Malatesta, E ora conoscono 
anche Sant'Arcangelo e sanno 
che si & aperta la «Sangiove-
sa», la casa del vino dove sono 
state collocate le sette stufe in 
ceramica della Valmarecchia. 

Adesso cosa stai facendo? 
Con Anghetoupolos c'è nell'a
ria un'idea nuova Poi ci sono 
la sceneggiatura coi fratelli Ta-
wam (tre racconti di Tolstoj), 
un lavoro con Rosi e Gore Vi-
dal e c'è il film di Sanchez... 
Forse qualche poesìa nuova, 
qualche idea nuova per la Val
marecchia e il Montefeltro. A 
Santarcangelo si pensa bene. 
Come a Parigi. 

d'autore. Per poterne fare due 
ha bisogno di fame altri diciot-
to che piacciano al grande 
pubblico. Non credo che que
sta situazione possa essere 
modificata dai registi: a me 
piacerebbe continuare a rac
contare quello che le donne 
pensano e soffrono realmente, 
ma sono costretta a fare tele
film. Credo proprio che se le 
cose continueranno ad anda
re avanti cosi accetterò l'invito 
e me ne andrò a studiare a Pa-
ngi». 

Comunque il problema più 
grosso oggi in Cina non è tan
to quello commercializzazio
ne - fenomeno inevitabile e 
nato con il cinema - né quello 
del produrre film per fare soldi 
- è sempre difficile che qual
cuno decida di fare film per 
perdere soldi... L'ostacolo ve
ro è la mancanza di una plu
ralità di meccanismi e di ca
nali finanziari che garantisca
no la convivenza di forme di
verse di prodotti cinematogra
fici e lasciano autonomia e li
bertà al regista. Insomma che 
Fellini faccia i film alla Fellini 
e II regista scollacciato le com
medie scollacciate. La via d'u
scita può essere 11 «cinema 
non statale»? Che còsa ne dice 
Liu Yj Ran, autore di Giovani e 

roch'n'rolt? (efr l'Unità del 10 
febbraio). «Ormai nella cine
matografia cinese ci sono 
meccanismi finanziari e strut
turali completamente supera
ti. È vero, è meno stringente di 
prima il controllo politico, ma 
intanto registi e sceneggiatori 
non possono scelgiere loro il 
film che vogliono fare, a deci
dere sono sempre i centri op
pure il dipartimento governati
vo di cinematografia, i centri a 
loro volta non hanno fondi a 
sufficienza e finanziano solo 
robaccia. E allora i registi bravi 
che cosa devono fare, dirigere 
robaccia? Eppure, io sono 
convinto che oggi in Cina c'è 
bisogno tanto del cinema spe
rimentale, d'autore, alta Sorgo 
rosso per intenderci, quanto 
del cinema cosiddetto di èva-
sione, ma allora deve essere 
evasione di buona qualità e 
penso al nostro Giovani e 
rock'n'rotl. Non credo realisti
co che ci possa essere* un'uni
ca strada, quella dei film d'au
tore. E ovviamente ancora me* 
no credo che bisogna arren
dersi all'assedio del kung fu», 

Assieme ad attn giovani 
scrittori, registi, attori, critici, 
Liu è tra I fondatori del «Caval
luccio marino*, una associa
zione di cinema che si è quali

ficata, come «indipendente», 
senza alcun rapporto con or
ganismi statali. Che cosa è? 
Che cosa pensa di fare? 

•Per adesso - dice Liu - è 
per noi una sede di discussio
ne. di scambio culturale sugli 
autori che più amiamo, Anto
nioni, Robbe-Grillet, Alain Re-
snais. Poi vogliamo che il "Ca
valluccio marino" sia una se
de che prepari sceneggiature. 
Infine, e questo è il nostro vero 
anche se non immediato 
obiettivo, la nostra organizza
zione dovrà; trovare il modo 
per raccogliere soldi che ci 

< servano a produrre i nostri film 
Indipendenti, utilizzando le 
nostre sceneggiature. Ma, ripe
to, questo è il nostro obiettivo 
futuro. Per il momento ci limi
tiamo ad organizzare qualche 
piccolo spettacolo di varietà 
per mettere su i primi soldi». 

Porterà a qualcosa la di
scussione in atto sul futuro del 
cinema cinese? Per l'immedia
to c'è da segnalare una picco
lissima novità dopo una dura 
battaglia contro i censori del 
centro cinematografico di Pe
chino, ha avuto il nulla osta ed 
arriva nelle sale il film del pri
mo produttore cinese indipen
dente. Il titolo? Assassinio nel 
deserto. Naturalmente.. 

Il balletto. Al Nuovo di Milano 

Ora la moda 
premia gli Iso 

M M I N I L U Q U A T T U M N I 

••MILANO. Dietro a una cer-
ta inflazione di danza dello 
stesso tipo c'è quasi sempre 
una logica impresariale che 
impone di sfruttare il momen-
to. Oggi vanno di moda gli 
Iso, capeggiati dal bel divo dal 
naso aquilino, Daniel Ezralow. 
Qualche stagione sta i Momix 
veleggiavano m tutti i teatri 
italiani. E prima ancora i Pilo-
bolus, affiancati, nella crocia
ta, dal mimo Lindsay Kemp, 
oggi pio -dosato.. Quest'inda-
zine ha evidentemente una 
doppia faccia: brucia l'artista 
e nello stesso tempo spreme 
tutta la sua sostanza vitale 
senza concedergli troppo 
tempo per riflettere. 

Reduci dallo spensierato se-
misuccesso di Time Olir, la lo
ro pnma composizione di se
rata sulla musica di Ludovico 
Einaudi, Daniel Ezralow, Asti-
ley Roland. Morleigìi Stein-
berg e Gregory Hancock (mo
mentaneo sostituto di Jamey 
Hampton) ovvero gli fso, so
no ancora all'attacco. Il loro 
ultimo programma resta per 
due settimane al Teatro Nuo
vo di Milano, diretto a Pisa, 
Casalecchio e Jesi. Parla di 
tante cose e di poco, nello 
stesso tempo. Sforna tanti pic
coli morceovx alcuni di dan
za-discoteca (Sud Bear da Tr
ine Ouf), altri di danza con 
oggetti ad effetto (Foreìgn 
Tails, Unsuini Arms), altri an
cora fumettistico-dinamicì 
(Psycho Killer, Captain Tena-
city) o romantico-acrobatici 
(Mg/ir Thoughts) che insieme 
formano un collage, a secon
da dei gusti, noioso o superla
tivo. 

Quando la danza, specie 
quella dello stesso Ezralow e 
della delicata Ashley Roland, 
si spinge un po' più sopra i te

nui messaggi, gli Iso si lascia
no guardare con piacere. Ca
pita, ad esempio, In un pezzo 
che racconta rincontro tra 
due spaventali Innamorati «1 
primo round. La canzone che 
da il titolo al pezzo, Score Uy 
sei (spaventami), è un leggia
dro tappeto in assonali» con 
le prese fulminee; l'avvitarsi 
del corpo in rosso della donna 
sull'attonito tronco maschile è 
un leitmotiv freschissimo. Con 
qualche lungaggine, ma con 
sincera determinazione, gli Ito 
ci fanno anche vedere il volo 
di angeli bianchi, che lenisco
no il dolore di due mortali in 
procinto di accedere nell'aldi
là. Night Thoughts, ispirato, di
cono gli autori, alle visioni del 
poeta William Blatte, e ritaglia
to su canti bulgari, gioca con 
un palo di robuste corde eh* 
sostengono le due fanciulle 
•angeliche, vestite di veli, Toc
cante è la loro delicatezza che 
attinge a un certo gusto preraf
faellita sottomesso, però, ape-
eie nel finale all'impellente bi
sogno di gioco, di girotondo e 
di allegria che anima II com
plesso. 

Lavorando di più sulle elui
zioni diclamo cosi, colte, sen
za perdere l'anima Ingenua
mente americana che II sostie
ne, gli Iso potrebbero offrire 
molto di pia. Per ora al attar
dano persino a coltivare l'Im
maginario più mercificato del 
loro paese, Come In un pez
zullo dal titolo Buia Venitans 
(letteralmente veneziane): 
una predichetta sul voyeuri
smo. un pudico riassunto di 
Noi» settimane t meaa con I 
ballerini in pose sdilinquite 
dietro a quattro veneziane, ma 
senza il coraggio di trasfor
marsi In vere creatura tanta»-

vuote 
CONOSCERE E 
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I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITA 
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